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Centinaia di migliaia in sciopero: 
a Pamplona e a Valencia duri scontri con la potizia 

'In tutta la Spagna 
gli ·operai all'attacco: 
seppellire il cadavere 
del franchismo! 
In risposta all'arresto di oltre 100 'sindacalisti e attivisti 
delle commissioni operaie - Corteo anche a Burgos, nel 
paese ' basco - Nei prossimi giorni a Madrid, manifesta
zione alla sede de'I governo. 

ULTIM'ORA: Dei sInda
calisti arrestati. secondo 
la Fance-Press. 70 sono già 
stati rimessi in libertà. 
gli altri compagni sono in· 
vece sotto inchiesta per 
"accertare le possibili re
sponsabilità giudiziarie ». 
L'accusa è di far parte di 
un "comitato di coordina· 
mento dello sciopero lO. 

La decisione se da un 
lato è una nuova prova 
dell'incapacità del governo 
fascista di attuare la linea 
dura. potrebbe preludere 
ad una manovra di repres· 
sione selettiva nei con
fronti dei militanti delle 
commissioni operaie. 

La ribellione operaia 
parte anche da questo. 01-
tre alle richieste salariali 
e alla più generale parola 
d'ordine della amnistia. do· 
po l'indulto. truffa di Juan 
Carlos. dalla volontà di 
farla finita con j , sindacati 
corporativi de] regime e 
per imporre le proprie rapo 
presentanze. Il corteo di 
Pamplona è stato attacca· 
to mentre si dirigeva drit
to verso la sed~ del sin· 
dacato fascista. Nc!!e lotte 
in c'orso l'occupazione del
le sedi sindacali « ufficiali » 
è una delle forme di lotta 
più frequenti. 

In questo modo -il prole. 
tariato spagnolo, pone la 
sua ipoteca sul cambio 
della gl,lardia ai vertici del· 
lo stato. Tutte le manovre 
di Arias Navarro e di Juan 
Carlos, per tenere fuori 
dalla legalità. con il parti· 
to comunista, la lotta di 

classe, mostrano la corda; 
come mostra la corda qual. 
siasi progetto di « demo
cratizzare» il regime. ma n
tenendone intatte quelle 
strutture che per anni han
no garantito stabilità e 
profitto alla borghesia spa
gnola e alle multinazionali. 

L'ipoteca che pongono i 
lavoratori sul «cambio. è 
una ipoteca di potere ». Ne 
sono coscienti anche i par
tit-i di opposizione. in pri. 
!!lO luogo il ?ce che. dopo 
molte indecisioni prodotte 
dalla sua linea apertamen· 
te moderata. ha scelto la 
strada della lotta; una 
strada però che ha in sé i 
germi di una instabilità 
che non lascia spazio ad 
un compromesso pacifico 
con settoI'l della borghesia 
e dell'esercito, compresi 
quei fascisti moderati. par
te dei quali oggi, seggono 
dietro i banchi di questo 
governo. 

~--

Mentre licenzia gli operai, questo governo continua 
a saccheggiare le tasche dei proletari con i! carovita 

N'ello sviluppo delle lotte sociali avanza una 
formidabile risposta alla gestione padronale della crisi 

Nelle pagine 3, 4 e 5 un inserto suHa organizzazione proletaria contro gli aumenti dei prezzi, 
per i servizi, per l'occupazione 

Roma: Sabato la lapide di Fabrizio Ceruso tornerà al suo posto 

San Basilio, le sue vittorie, 
i suoi giovani, la delinquenza borghese 

ROMA. 17 - Sabato 24 
gennaio i proletari di S. 
Basilio rimetteranno la la
pide in memoria al com· 
pagno Ceruso al suo posto. 
dove la misero nel '74 do· 
po gli scontri per la iotta 

per la casa. dove perse la 
vita ammazzato dalla. poli
zia il compagno Fabrizio. 
Con questa sono già due 
volte che la poldzia si ac
canisce contro la lapide; 
la prima volta lo fece di 

soprattutto a questi giova. 
nÌ. E' nostro interesse e di 
tutto il proletariato far e
mergere attraverso i gio
vani i loro veri interessi 
di classe. 

MADRID. 17 - Se il go
verno .ha scelto la Idnea 
dura. senza avere però la 
forza di portarla avanti 
sino in fondo. gli operai 
non sono disposti a rinun· 
ciare alla forza acquisita 
che. dopo anni di lotta du
ra clandestina. viene alla 
luce in queste settimane di 
« apertura" ufficiale e di 
massa della crisi del regi
me fascista. 

AI culmine la parabola repressiva del'la socialdemocrazia tedesca 

nascosto. senza coperture 
legali. e senza un piano 
preciso nel febbraio del 
'75. I proletari. i compa· 
gni, più cocciuti di loro 
la rimisero. non di marmo 
ma di bronzo per impedi· 
re che potesse essere di. 
strutta a colpi di mazza 
come vigliaccamente fece· 
ro allora. Questa volta si 
sono premuniti. dal primo 
momento troppe coinci· 
denze dimostravano che 
dietro questa azione c'era 
una volontà predsa di col
pire il quartiere. le lotte 
che esso ha espresso, le 
sue avanguardie. Lotta 
Continua. 

Le esigenze di questo 
strato socia~e. pa'rtono dal
Ja condizione di disoccupa
ti ma non si limitano a que
sto e d'altro canto rima
ne -la reazione e la diffi
denza del proletariato. alle 
« bravate" dei giovani del 
quartiere. La condanna al
le corse foNi nelle strade 
affollMe. con macchine e 
moto di grossa cilindrata 
atle rapine. agli scippi ef· 
fettuati nel quartiere met· 
toodo jn forse l'incolumità 
dei proletari stessi: questa 
condanna va -ra'ecolta. co
me un'indicazione non per 
mettere il proletariato. iII 
« lavoratore onesto" con
tro i giovani andando in 
questo modo ad inasprire 
la contra'd:dizione. Questa 
indicazione deve invece 
chiarire nel quartiere. che 
può e deve esisteçe un 
ordine determinato dai pro
letari, dane loro lotte. e su 
questo andare a coinvolge· 
re l'intero proletariato gio
vanìle. 

A Pamplona. a Valencia, 
migliaia di dimostranti 
hanno risposto con la for
za alla violenza delle ca
riche poliziesche. I lavo· 
ratori spagnoli hanno con
quistato dI diritto a mani. 
festare nelle piazze e non 
sono disposti a farselo to
gliere. 

A Valencia sono stati in 
7.000 ad affrontare la po. 
lizia ,franchista. a Pam· 
plona in 5.000. dopo un 
comizio organizzato. nell~ 
cattedrale, sono sfilati per 
le strade scontrandosi con 
le forze dell·ord4ne. Nume
rosi i feriti e gli anesta
ti. A Burgos si è svolto 
un altro corteo. 

Non sono più. quelle di 
questi giorni in Spagna. 
le piccole manifestazioni 
coraggiose di mdIitanti. 
protetti da un servizio d' 
ordine armato. che si auto
scioglievano nel gill"o di 
pochi minuti. prevedendo 
la repressione J?Oliziesca; 
sono cortei di massa. con 
una composizione sociale 
ampia. la cui forza nasce 
dalla mobilitazione grande 
e continua della classe ope
rata. 

A Madrid. mentre prose
gue lo sciopero delle indu· 
strie a capitale multinazio
nale e le banche restano 
chiuse. sono state rotte le 
trattative per la vertenza 
dei dipendenti della metro
politana. Sono entrati in 
sciopero i tipografi del 
giornale ABC per ottenere 
la Hberazione del loro com
pagno Royo arrestato ieri 
assieme a centoquaranta
cinque sindacalisti nella 
sede della «Confraternità 
operaia cattolica ". un'as
sociazione para-legale. Gli 
arresti dovrebbero servire 
a privare i lavoratori dei 
loro dirigenti ed organizza
tori in previsione della ma· 
nifestazione che per mar
tedì è stata indetta dalle 
forze di opposizione e dal
le commissioni operaie sot
to la sede del governo. I 
compagni arrestati sono 
accusati di aver promosso 
gli scioperi in corso e qua
ranta di essi di far parte 
di organizzazioni «clande
stine e illegali ». le comi· 
sÌ<>nes obreras. 

Germania - IN GALERA 
IL PENSIERO RIVOLUZIONARIO! 

La legge plU libertic'ida d'Europa approvata all'unanimità dal parlamento te
desco - La « democrazia perfetta}) di Bonn. 

Venerdì sco l'SO il parla· 
mento tedesco-occidentale 
ha avuto una delle sue 
grandi giornate: all'ordine 
del giorno vi era l'inizio 
del dibattito su come com· 
battere il terrorismo, inter, 
no ed internazionale. e la 
conclusione della seduta è 
stata segnata da un voto 
unanime con cui veniva 
approvata una nuova lego 
ge·mostro. Ispirandosi con 
ogni evidenza alla legge 
decretata da Franco nel
l'agosto scorso, sempre 
« contro il terrorismo », i 
deputati di Bonn hanno 
sfornato un nuovo articolo 
del codice penale che co
stituisce og,gi la più grave 
legge liberticida in vigore 
in Europa occidentale. Sen
tite il testo: «ChiuYUJue 
diffonda. esponga. pubbli
chi o renda comunque ac· 
cessibili. produca, acquisti, 
fornisca, conservi. offra, 
annunci o pubblicizzi, ten
t,i di importare o di espor
tare scritti che contengano 
l'approvazione di reati qua
li omicidio. rapina.... sedi· 
zione o violenza. viene pu· 
nito con la detenzione fino 
a tre anni o con sanzione 
pecuniaria. La stessa pena 
si applica se nello scritto 
in questione vi siano istru
zioni su come commettere 
i detti reati ed esso sia 
idoneo a favorire la dispo· 
sizione a commetterli. E' 
punibile altresì chi pub· 
blicamente o in riunio-rzi 
approvi u/w dei detti reati. 
o dia istruzioni in propo
sito per favorire la dispo· 
sizione di commetterli. Il 
reato 5i ha quando il fato 
to riguardi la sicurezza o 
l'ordinamento costituziona
le dello Stato; il giudizio 
spetta ai tribunali per la 

sicurezza dello Stato ". 
Nella relazione di pre

sentazione della legge (per 
lungo tempo tenuta segre· 
ta) il governo tedesco-occi· 
dentale afferma testual· 
che « pure la descrizione 
teorica dello svolgimento 
di una rivoluzione e 'dei 
metodi in essa appZicati» 
e le « trattazioni apparen
temente scientifiche sulla 
necessità di commettere 
anche azioni punibili per 
raggiungere determinati fio 
ni" rientra nei casi puniti 
dalla nuova legge, così co
me - del resto - si ha 
« approvazione della vio
lenza» anche quando la 
si definisca « salutare); o 
« semplicemente necessa· 
ria» o addirittura «inevi· 
tabile "l 

Non si tratta di una lego 
ge destinata ad essere 
messa nel cassetto e tirata 
fuori in casi di estrema 
emergenza: si tratta. inve
ce, della codificazione e 
dell 'estensione programma
tica di una prassi già oggi 
ampiamente in vigore. da 
parte degli organi di poli
zia, che' sequestrano volan
tini. giornali. stampati, in
vadono e perquisiscono 00-
se editrici, e così via. Ma 
con la nuova legge si è 
creata una situazione pro
babilmente unica in Euro
pa. Quando recentemente. 
ad Amburgo. il giudice in 
un processo contro quat
tro compagni turchi emi
grati in Germania aveva 
dato lettura, in udienza, di 
diversi brani di Lenin e di 
Mao per dimostrare che 
gli imputati, rei confessi di 
essere marxisti, non pote· 
vano non essere membri 
di 'un',( associazione crimi· 
naIe », si poteva ancora 

parlare di un'aberrazione 
particolarmente pesante e 
significativa. 

Ma ora le sezioni delle 
corti d'appello che si oc
cupano della « sicurezza 
dello Stato» potranno fio 

nalmente conferire piena 
legittimità all'ordine poli
ziesco. Un'assemblea di 
scioperanti in cui si deci· 
dono i picchetti, diventa 
una di quelle riunioni in 

(Continua a pag_ 8) 
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te Perfekte Demokratie» ~Democrazia perfetta: di
segno di Grosz ai tempi dell'avvento del "azismo) 

Queste provocazioni as· 
sumono un carattere par
ticolare a S. Basilrio. pro
prio perché S. Basilio ha 
espresso un livello di scon
tro esemplare, ma soprat
tutto ha rappresentato una 
lotta vincente del proleta. 
riato. Ed è questo quello 
che vogliono cancellare. 

La manifestazione di sa
bato. nel quartiere assume 
precise caratteristiche po
litiche. l 'n questJi giorni la 
provocazione dello stato 
ha assunto un carattere di 
continuità. e ha visto l'at
tivizzarsi della caserma lo· 
cale dei carabinieri, nei 
blocchi stradali, con i mi· 
tra. e con le a~oni no t
tume dell'antiterrorismo. 
Decine e decine sono stati 
i proletari terrorizzati con 
mitra e con le azioni con
tro i luoghi di raduno dei 
giovani e dei proletani del 
.quartiere. , 

A questo si è unita una 
campagna contro i giovani, 
che ha preso le mosse da
gli ultimi avvenimenti co
me l'ucCÌlsione dell'operaio 
delI·Atac. e i.\ ferimento di 
un giovane di S_ Basilio 
durante una rapina. Que· 
sti avvenimenti hanno 
sconvolto la vita di questi 
giovani. sbandandoli. e con 
il pericolo di nisposte in 
direzione opposta all·inte· 
resse del proletariato. 

A questo si aggiunge la 
campagna che i giornali 
borghesi portano avanti 
cercando di negare che 
questa leva di giovani ab
bia esigenze e interessi au· 
tonomi che si legano alI' 
interesse della classe ope· 
raia. Campagna che tende 
a dimostrare che la vio
lenza e in sostanza il fa
scismo è all'interno della 
natura dei giovani e con 
questo isolarli per impor· 
gl1 il proprio ordine omici· 
da. E' su questo che la 
borghesia fa leva per di· 
videre il proletariato al 
suo interno. Questa nostra 
iniziativa è rivolta anche e 

Interna a queste rispo
ste c'è la p o s s i b i l i t à 
di rilanciare la lotta al ca
rovita e l'organizzazione 
proletaria, andando ad una 
unificazione che nelle fab· 
briche della Tiburtina ha 
effettuato un salto quali
tativo nuovo con una 
lotta come quella della To· 
seroni, operaie stagionali 
licenziate. perché interrotto 
il periodo di prestazione 
che appena sono venute a 
sapere che la direzione vo· 
leva ristrutturare gli sta· 
bilimenti cambiandoli in 
sede commerciale con con· 
seguente licenziamento di 
tutti gli operai, hanno oc· 
cupato lo stabilimento. 

Durante lo sciopero dei 
metaLmeccanici i picchetti 
alla Toseroni, all·Elettroni· 
ca (fabbrica con 1.200 dipen· 
denti che è la vergogna 
della Tiburtina iperaia. nel· 
la quale si fanno migliaia 
di ore di straordinario. il 
sabato e la domenka e do
ve il pa'drone ha già dato 
i soldi della richiesta con· 
trattuale) le delegazioni 
operaie della SisteI. la Lu· 
zio la Romanazzi. la Scio· 
lari. la Piermattei. -la Sele· 
nia e tutte le altre fabbri
che in lotta sono servite a 
creare collegamenti tra le 
diverse fabbriche. tra pic
chetti e picchetti, per co
mi.nciare ad organizzare le 
ronde ed i picchetti contro 
gli straordinari i'I sabato. 

ULTIM'ORA: 'LA POLIZIA CARICA LE 
DONNE A MILANO 

Questo pomeriggio la polizia ha caricato una 
manifestazione di donne indetta dai collettivi fem
ministi, per l'aborto. Mentre più di un migliaio di 
donne si radunavano in piazza, un gruppo di loro 
è entrato dentro il duomo; subito sono intervenuti 
polizia e carabinieri mentre le donne facevano un 
corteo dentro il duomo malmenate dai poliziotti 
i n borghese· 

Fuori in piazza la polizia ha caricato le altre 
donne e ha sparato raffiche di mitra. Vicino in
tanto si stava svolgendo una manifestaziol1~ con
tro le condanne a morte in Iran e la polizia ha 
intensificato le cariche contro le due manifesta
zioni; due compagni sono stati feriti. Le donne si 
sono riorganizzate e alla fine le compagne sono 
state rilasciate. 

Secondo l'lstat i prezzi nel '7.5 
sono aumentati del 17 per cento 

GOVERNO: I PARTITI 
SE LA PRENDONO 

COMODA 
La crisi di governo è par· 

tita per il « week-end ". per 
cui le manovre più appari
scenti e le grandi dichiara· 
zioni hanno ceduto il passo 
ad una trama più sottile. di 
sondaggi e « assaggi» sui 
reciproci umori. oltre che 
alla consultazione degli 
« esperti ». da parte di Mo
ro. per valutare in termini 
economici i margini di trat· 
tativa con il PSI. 
L'a~tto più notevole è. 

in qi' :'ID momento, il re
cipr palleggiamento di 
attribtlziCine di intenzioni 
sulle elezion~ anticipate: 
ognuno dice di non volerle. 
ed intanto cerca di fare i 
conti e di predisporre una 
situazione che consenta di 
rovesciare su altri una re
sponsabilità che ancora og
gi viene unanimemente con
siderata pesantissima. al· 
l'interno dell'« arco costitu· 
zionale ». Ma tra i democri
stiani più d'uno - e se· 
condo le insinuazioni del 
socialista Di Vagno. manci
niano. ansioso di ricostitui
re invece un governo DC· 
PSI in questa legislatura. 

lo stesso Moro giocherebbe 
su questo tavolo - si sta 
convincendo che la DC po· 
trebbe essere in condizioni 
non facilmente ripetibili se 
affrontasse le elezioni anti
cipate oggi. con la «cata
strofe nazionale" della ca
duta di Moro addossata al 
PSI. Per contro, nel PSI. 
sembrano soprattutto i 
nenniani a spingere in que
sta direzione. per sfruttare 
la debolezza di linea del 
PCI. 

Per mercoledì è previsto 
un incontro al massimo li
vello fra PCI e PSI (con 
Berlinguer e De Martino a 
capo delle risp~ttive dele· 
gazioni). che si preannun
cia difficile e tempestoso: 
il PSI vorrebbe « far usci· 
re allo scoperto» il ,PCI e 
corresponsabi lizzarlo nena 
gestione deLla crisi. ed il 
PCI vorrebbe far tornare 
il PSI al'la sua funzione di 
copertura della politica go
vernativa, senza esporsi in 
pri ma persona. 

Si è svolta venerdì sera 
a palazzo Chigi la riunione 

(Continua a pag. 8) 

Dopo le selvagge cariche di venerdì 

1500 studenti in piazza 
a Caserta ·contro 
la ,DC eia quest~ra 
Occupata la sede dell'amministrazione 
provinciale. 

CASERTA, 17 - Venerdì 
mattina gli studenti del li
ceo scientifico hanno occu
pato l'istituto per la se
conda volta In un mese in 
segno di protesta contro il 
mancato mantenimento 
dell'impegno dell'ammini
strazione provinciale a 
concedere una succursale 
alla scuola_ Alle 16 è scat
tata la provocazione della 
polizia_ Con accordo fra 
provveditore ed autorità 
giudiziaria. pubblica sicu
rezza e carabinieri. senza 
alcun preavviso hanno at
taccato in forza la scuola. 
Hanno sfondato numerosi 
vetri ovviamente per fare 
meglio passare i compagni 
come teppisti. E' Iniziato 
un sistematico pestaggio 
dei compagni e delle com
pagne_ Mentre si procede
va all'identificazione degli 
occupanti. due compagni. 
Bonaventura e Danilo, ve.
nivano chiusi in un'aula e 
ulteriormente p i c c h i a t i. 
Uno di essi è stato lascia
to svenuto per terra per 
più di mezz'ora e i carabi
nieri banno impedito che 
gli altri studenti lo soc
corressero_ Solo dopo le 
proteste di un gruppo di 
professori e di corsisti il 
compagno viene portato al
l'ospedale, piantonato dalla 
pubblica sicurezza. Tre 
compagni sono stati arre.
stati: Danilo. Bonaventura 
e Maurizio. I carabinieri 
hanno scelto con cura sia 
Ael pestare che neJ1'arresta-

re. Le avanguardie di lotta, 
riconosciute da tutti gli 
studenti di Caserta. 

Un giudice di Magistra
tura Democratica. il se
gretario della Camera del 
Lavoro e altri compagni 
della sinistra parlamenta
re che sono andati in que
stura a chiedere chiari· 
menti sono stati brutal
mente allontanati dal p0-
liziotti. Alla madre del 
compagno Bonaventura è 
stato impedito dai carabi· 
binieri di vedere il figlio. 
Ma i carabinieri o chi per 
loro hano sbagliato i con
ti. Questa mattina ha avu
to . luogo un corteo assai 
combattivo come culmine 
dello sciopero generale di 
tutti gli studenti di Caser
ta; obiettivo: la immedia
ta scarcerazione dei com.
pagni. Il corteo si è diret
to sotto la sede della Que
stura e dopo è andato ad 
occupare la sede dell'am
ministrazione provinciale. 
Mai era sventolata la ban° 
diera rossa dal balcone 
della provincia. qui a Ca
serta. 

Mentre scriviamo arriva 
la notizia che i compagni 
forse saranno scarcerati. 
E' senza dubbio una gran· 
de vittoria ma sicuramen
te lunedì si tornerà ad oc
cupare di nuovo l'ammini
strazione provinciale per 

. ottenere la succursale e 
per contrattare la lotta e 
i programmi di studio. 
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Lettera di un soldato della caserma Passalacqua di Novara 

LA PAURA REGNA IN CASERMA: 
MA PER GLI UFFICIALI 

Cordone sanitario attorno alla caserma durante i cortei 
del 15 . Il Comando organizza una festa per cercare di 
ricomporre le spaccature al suo interno . A'IIa Cavalli 
({ voci)} di nuovi arresti e denunce. 

Questa lettera è stata fatta recapi
tare da un soldato della Passalacqua 
a Lotta Continua: 

« Paura, questo è il sentimento do
minante in caserma. Ma non paura 
fra r soldati. La paura è fra gl i ufficia
li. Hanno tutti il pomo grosso, visi
bile fino al ridicolo. Facciamo alcuni 
esempi che possano chiarificare. Og
gi il cuore dello scontro è alla Pas
salacqua, piuttosto che alla Cavalli, 
malgrado sia la càserma più colpita. 
Il motivo è che alla Cavalli c'è il 
comando generale, e fare qualcosa 
oggi è pressocché impossibile. Alla 
Passalacqua il discorso è diverso. 
I soldati sono più consapevoli della 
loro forza e gli ufficiali della loro de
bolezza. Questa mattina c'è stata la 
manifestazione sindacale e i soldati 
avevano chiesto che il corteo pas
sasse davanti alle caserme. Ma que
sta mattina il capitano Pavanetto, 
della prima compagnia, cioè quella 
di Paolo Colautti, uno degli undici 
arrestati, era livido. Durante l'aduna
ta ha detto che era vietato a 'tutti 
l'uso del terrazzi no perché pericolan
te. Le risate dei soldati lo hanno co
stretto ad ammettere che il vero 
motivo della proi·bizione era quella 
ohe Pavanetto ha chiamato «la pro
cessione ». Se Pavanetto è ridicolo, il 
comando della caserma è squali ido. 
Ha fatto chiudere a metà il portone 
d'ingresso. Fa controllare tutti quelli 
che entrano ed escono. Ha chiesto 
una rete di protezione enorme intor~ 
no alla caserma. Così, sia mercoledì 
sera che giovedì intorno alla caserma 
c'era uno spiegamento di forze im
ponente. E' stato anche deciso di 
punire il PAO (cioè la ronda nottur
na) 'Per le scritte « Paolo Libero" ap
parse martedì notte. Il comandante 
Stabile sembra deciso a non conce
dere nessuna I icenza o permesso 
nei prossimi giorni. 

Così facendo il comando ha dimo
strato ai soldati la propria paura e 
impotenza. In compenso giovedì nella · 
caserma è risuonato più volte il gri
do « Paolo! » e la risposta di massa 
« libero ". 

A mezzogiorno in mensa e la sera 

gli ufficiali hanno sentito con le loro 
orecchie quello che ancora possono 
leggere sui muri, nonostante la ma
no di 'calce. La scritta infatti in con
troluce appare. « Miracolo" diceva un 
soldato, « i muri trasudano verità, è 
meglio di San Gennaro ". 

Gli ufficiali cercano di affogare nel
le feste, la loro paura. Infatti il co
mando vuole organizzare una mera
vigliosa festa al circolo ufficiali. Il 
tentativo è quello di ricomporre e di 
fare quadrato intorno al comando 
proprio nel momento in cui alcuni uf
ficiali e sottufficiali manifestano in 
maniera sempre più evidente il loro 
dissenso alla «linea nera ". Quella 
che una volta si chiamava «radio 
gavetta" è oggi un vero e proprio 
centro organizzativo. Possono conse
gnare anche tutta la caserma, ma i 
messaggi, le comunicazioni, i vol'an
tini entrano ed escono ininterrotta
mente. I giornali vengono letti col
lettivamente. Oggi i soldati segnala
vano che in mezzo a tante inesattez
ze riportate dalla Gazzetta del Popo-
16 in questi giorni, c'era una cosa 
giusta. E cioè il fatto che non esiste 
nessun rapporto di. polizia e carabi
nieri sull'assemblea del Broletto. E' 
evrdente che le denunce arrivano di
rettamente dai rapporti degl i ufficiali 
presenti quella sera in borghese al 
Broletto. A maggior ragione quindi, 
oltre ai nomi già pubblicati su Lotta 
Continua, bisogna denunciare quelli 
di tutti gli ufficiali presenti la sera 
del 4 dicembre come spiani. 

Alla caserma Cavalli un ufficiale 
ha parlato di altre 37 denunce e tre 
arresti, già pronti. A parte il sapore 
provocatorio di questa voce, qualco
sa di vero può esserci per due moti
vi: pel"Ché l'esitazione con cui si 
muovono a Novara i sindacati e il 
PCI lascia spaziO ai più oltranzisti fra 
gli ufficiali per le loro manovre con
tro il movimento; e perché gli arresti 
e le denunce già attuate, dimostrano 
ohe non ci si è basati su chi era 
effettivamente presente quella sera 
al Broletto, bensì sulle liste dei "so
spetti comunisti" preparate dall'uffi
cio I. 

Saluti comunisti, la lotta continua ". 

Duesti i nomi degli 
spioni della "Centauro " 

Fuori {( tutti i Maletti)) dalle Forze Armate! 
Questi sono i nomi di tutti gli ufficiali presenti la sera del 4 dicembre 

all'assemblea pubblica al Broletto e che hanno steso i rapporti sulla base 
dei quali sono stati attuati gli arresti e le denunce contro i soldati della 
Centauro. 

Della caserma Passalacqua: capitano Domini della compagnia parco; ca
pitano Pavanetto s~patizz~nte del ~si, della prima compagnia; capitano Goito 
dt;lIa terza compagma; capItano Cinello della quinta compagnia; capitano Ma. 
glia della Curtatone; sergente maggiore Sangiovanni dell'ufficio personale. 

Della caserma Babini di Bellinzago: capitano Chiampo capitano Di Giulio 
capitano Guidi" capitano Grieco, capitano Mori, maggiore Pezza, capitano Selci: 
sergente maggIore Pascarella, sergente maggiore Balletta, e il loro capo ge
nerale Fornari, capitano Cammarata in funzione di coordinatore. 

Della caserma Caval~: tenente Cicconi (che ora ha passato le consegne 
al cal?itano Ariol!o), capitano De .Blasio della quinta compagnia, tenente Ciao 
varelli del quartIer generale, capitano Trieschi, capitano di Vaggio, capitano 
Quaglia. 

E' stato visto sempre la sera del 4 aggirarsi nei dintorni dell'assemblea 
anche il colonnello Bosso, capo di stato maggiore della divisione. 

Vigliacca aggressione 
(del SID?) 

Contro compagni di Lotta continua 
che volantinavano ~i soldati di Roma 

ROMA, 17 - Durante 
un volantinaggio alla Lau' 
rentina contro la repres
sione, per la libertà imo 
mediata di tutti i soldati 
arrestati, per la sospensio· 
ne del golpista Maletti, 
contro l'arroganza reazio· 
naria della Magistratura e 
dei corpi separati dello 
stato, un giovane militan° 
te della sezione Pietro 
Bruno di Garbatella è sta
to assalito alle spalle da 
un gruppo di fascisti meno 
tre era isolato dal resto 
dei compagni. Se la bru
tale e vigliacca aggressio
ne può essere addebitata 
alla squallida manovalan
za fascista, su cui riman
gono degli interrogativi 
per la accurata tecnica 
dell'aggressione e per il 
probabile uso di manga' 
nelli con l'anima di ferro, 
denunciamo che i mano 
danti si devono ricercare 
negli uffici del SID e dei 
Cc. 

Laurentina è la fermata 
delhi metropolitana più vi
cina alla città militare del' 
la Cecchignola ed è una 
tappa d'obbligo per tutti 
i soldati che in libera u
scita si recano al centro 
di Roma. 

La lotta e la mobilita
zione continua dei solda
ti antifascisti all'interno 
della Cecchignola, la loro 
presenza costante nella di
scussione, nei capannelli 
davanti alla metropolita
na, ha fatto della Lauren' 

tina una roccaforte rossa 
nel cuore di un quartiere 
di tradizione alto borghese 
e fascista. Ma la cosa che 
da più fastidio ai padroni 
e alle gerarchie è la im
ponente crescita del Movi
mento dei soldati e la for
za e l'organizzazione mes' 
sa oggi in campo dai sol
dati nelle caserme. Per 
battere l'avanzata del mo
vimento oggi cercano di 
dividere i soldati con gli 
arresti c le denunce nelle 
caserme, e rompere l'u
ni tà di lotta fra il movi
mento e la classe opera'ia. 

Questo progetto passa 
anche attraverso l'attac' 
co ai compagni ester
ni che appoggiano le lot
te dei soldati. 

Per eliminare il momen
to fondamentale della pro
pagandae della possibilità 
di creare un'organizzazio
ne sempre più ampia nel
le caserme. 

Se le civette, le macchi
ne del SID, le vere e pro
prie calate di bande dei 
CC. a Laurentina non han
no intimidito i compagni 
e tanto meno i soldati, 
oggi ·con i pestaggi vigliac' 
chi nei confronti dei mili
tan ti di L.C. si cerca di at
taccare in primo luogo il 
movimento dei soldati e 
contemporaneamente l'or' 
ganizzazione proletaria che 
fino in fondo e senza ri
serve appoggia e sostie
ne lo sviluppo del loro 
movimento. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Periodo 

Sede di NUORO: 
I compagni 20.000. Nu

cleo di Tonara: Domenico 
1.500, Bastiano 2.000, Lello 
2.000, Bele Pci 500, Pino 
1.000, Dedo 1.000, Bastiano 
2.500, Caterina 500, Carlo 
1.000, Gabri 500, Toto 1.500, 
Irene 400, Sergio 250, Pep· 
pe 250, Giorgio 300, Tore 
300, Riccardo 250, FARS 
500, operai ANI,C 350, Gian
na 1.000, Peppino 500, An
gelo 2.000, Toti 500, Bobo 
500, Baste del Pci 1.000, 
Bastiana femminista 500, 
Peppe 500, Tonino 500, Pie
ro 500. 
Sede de L'AQUILA: 

Sez. Sulmona 33.500. 
Sede di ROMA: 

Sez. Tivoli: vendendo il 
giornale 10.900, Orietta Cps 
magistrali 5QO. Sez. Tufel
lo: raccolte dai compagni 
5.000. 
Sede di MASSA-CARRARA: 

Sez. di Carrara: operai 
can1:'iere navale: Caleo 
1.000, Herrera 2.000, Buffa 
1.000, Lazzarotti 1.000, Piè 
1.000, Bernucci 1.000, Giu
lio 1.000, Rolà 1.000, Prate
si 1.000, Dell'Agnello 1.000. 
Ra'Ccolti alla ditta Cima: 
Pistritto 1.000, Alessi 1.000, 
Giamone 1.000, Ceccarini 
1.000, Lentini 1.000, Peri 
1.000, Podestà LODO, Ven
turini 1.000, Genesari 1.000, 
N.N. 2.ODO, Vittorio 500, I
vano 500, Mars'Ìli 1.000, 
Rocco 500, Roberto 500, 

1/1 - 31/1 

raccolti al bar 500, Aceto 
500, Cupeto 2.000, gli Acci 
1.500, Nora 1.000, M .. Glo
ria 1.000, Ornella 5.000; 
Marzia 1.000, Maria corsi· 
sta 5.000, Rosario Lo Por
to 2.000, Canna d'India por
tuale 2.000, Carlo 5.000, al
cuni simpatizzanti 6.500. 
Contributi individuali: 

Antonio e AlmeHa 2.000, 
compagno edile e compa
gno anarchico 3.500. 
Totale 155.500 
Totale prec. 7.062.600 

Totale compI. 7.218.100 

EMILIA: FINANZIAMEN
. TO 

Domenica ore 9 presso 
la sede di Reggio Emilia. 
Devono partecipare tutti i 
responsabili delle sedi emi
liane. 

FINANZIAMENTO LOM
BARDIA 
Domenica 18 alle ore 9 

via de Cristoforis Tiunione 
dei responsabili del finan
ziamento su: .]e masse, il 
partito e soldi. 

ROMA 
ATTIVO GENERALE 

Domenica 18, ore 9,30, al 
cinema Colosseo, attivo 
generale su crisi di gover
no e crescita del potere 
popolare. 

Domenica 184Lunedì 19 gennai'o 1976 

Ecco perchè 
non vogliamo più 
un governo Moro 

Il governo che è caduto ha collezionato in un 
anno di vita un elenco di infamie, di assalti alla 
vita del proletariato e di attentati alla democrazia, 
da far impallidire il ricordo del governo Andreotti. 
Ma in questo anno è venuto misurandosi con sem' 
pre maggiore evidenza l'abisso che divide le isti
tuzioni dello stato, la vita del parlamento e dei 
partiti dalla 'Vita quotidiana del proletariato ita
liano. E il governo iMoro si è qualificato a pieno 
titolo come l'interprete autentico degli interessi 
della borghesia; la truppa d'assalto nella lotta con
tro la classe operaia. 

In questo assalto il governo Moro ha potuto 
avvalersi dello scudo di una maggioranza parla
mentare che spesso e volentieri è sconfinata fino 
?i ban~hi. déll'ol?posizio~e. ,Destinato a cadere dopo 
Il plebISCIto antIdemocnstiano del 15 giugno, Moro 
ha continuato a governare .per altri 6 mes'i, fa
cendo pesa-re sul 'PCI e sul PSI il ricatto che non 
c'era un'alternativa al proprio governo, e cercan
do di tenere il 'Suo ministero fuori e al di sopra 
dalle risse furibonde del partito democristiano. 
A dicembre, mentre dalle piazze si reclamava la 
caduta di Moro, i 'Partiti decidevano di dargli 
tempo ancora fino ai congressi democristiano e so
cialista e ancora oggi, a crisi aperta, domina nel 
dibattito « politico» il ri'mpianto per la sua ca
duta, mentre si delinea il tentativo della DC di 
forzare la situazione con il ricatto: o un nuovo 
governo Moro, o le elezioni anticipate. 

La DC vorrebbe insomma esorcizzare la forza 
del movimento di classe che è riuscito in qualche 
modo a ineunearsi nel castello istituzionale, e a 
-far crollare Moro, chiamando di nuovo le di'Verse 
forze politiche a fare quadrato intorno ad un pro
prio governo con il ricatto che questo è 1'« ultima 
spiaggia ». Diversamente la DC si impegnerebbe in 
una campagna elettorale di violenta contrapposi
zione verbale al ,P SI e al PCI, e di violento at· 
tacco materiale alla forza del movimento, cercando 
di arginare il tracollo elettorale che si è aperto 
con il 15 giugno. 

Questo disegno ha da fare i conti non tanto con 
il PCI, che in questi ·giorni sta mostrando a tutti 
la propria vocazione ad al'retrare di fronte all'in
calzare democristiano pur di non dichiarare in 
crisi la linea del compromesso storico, o con il 
PSI, che ha fatto la parte della pietra dello scano 
dalo .. Quanto ha da fare i conti con il proletariato, 
che ID questo anno ha subìto una dura offensiva 
della borghesia, sapendola però rovesciare fino ad 
ottenere la caduta del governo Moro che di questa 
offensiva è stato il maggiore artefice. 

Vedere come si è aFticolata è utile per dare 
un giudizio tanto sulla forza del movimento pro· 
letario in Italia, quanto sulla linea politica dei 
revisionisti, che in questo governo continuano a 
ri·conoscere un « interlocutore vaJlido» e posiri-vo. 

IL GOVERNO MORO 
CONTRO LA DEMOCRAZIA 

Perché un'offensiva sia efficace è necessaria se 
non l'unità delle truppe, almeno l'unità dello stato 
maggiore. Quan'do Moro è salito al governo tale 
unità non c'era, c'era invece la rissa più furiosa 
tra i vari corpi dello o$tato a part'Ìre dalle inchieste 
giudiziarie sui golpe e sulle trame nere. 

.Per ottenere la concordia Moro ha provvoolHo 
tramite la Cassazione di Colli ad una generale avo
cazione e affossamento di queste inchoj~ste giudi' 
ziarie che risalivano nell'individuazione delle re· 
sponsabilità golpiste fino al cuore dello stato. L'in· 
ch~esta del giudice di 'Padova Tambll'rrino, sulla 
Rosa dei Venti, quella del giudice Violante di To-

, rino sul gol'pe d'ottobre che .più da vicino erano 
arrivati a ·tocca·re il SID e parte dell'esercito, sono 
state tutte avocate e passate alla più controllabile 
magistratura romana. Su questa strada sono ano 
dati lontano, fino aHa scarcerazione dell'ex CaipO del 
SI.o, il generale golpista 'Miceli, fino all'ennesimo 
affossamento del dibattimento del processo Val· 

preda a Catanzaro. E non è certo un caso che la 
rissa si stia riaccendendo ora a partire dal sup
plemento d',indagine che i giudiCi di Catanzaro 
stanno conducendo sulla strage di piazza Fontana 
con !'interrogatorio di tutti j capi del SID da Ma
letti e Miceli a Henke. Ma l'unità dei corpi dello 
stato per c'he cosa? 

La legge Reale sull'ordine pubblico, frutto di 
una discussione tra le forze di governo durata al· 
cuni mesi è passata a spron battuto in parlamento, 
con il sostanziale accordo, salvo il .... oto contrario 
finale di facciata del PCI, è la ri~posta più ch'iara 
a questa domanda. Una legge che .premia la voca
zione reazionaria e repressiva dello Stato, che inci
ta le truppe della -repressione all'assassinio, che 
abroga alcuni fondamentali diritti del cittadino. 

IL GOVERNO MORO 
CONTRO IL SINDACATO 
DI POLIZIA 

Il corollario necessario della legge Reale è il 
definitivo rifiuto della rivendicazione della smili· 
ta.rizzazione e del sindacato di PS. E questo rifiuto 
è stata una bandiera 'del governo e del suo mini' 
stro degli Interni Gui, fin dal suo nascere: circolari 
ai prefetti contro il sindacato di .PS, punizioni e 
trasferimenti ao[ poliziotti. Ai poliziotti che chiede
vano il sindacato iI ministro ha risposto conce
dendo loro la licenza di uccidere, aumentandogli il 
soldo, offrendo loro una rappresentanza cor;pora
tiva e di comodo, in una logica da legione stranie' 
ra o da esercito di ventura. 

IL GOVERNO MORO 
CONTRO I SOLDATI 
DEMOCRATICI 

Per un esercito più efficiente più mobile e 
pronto all'azione, la ristrutturazione dei generali 
è andata avantIÌ a SUOTI di miliardi stanziati dal 

governo, attraverso la mediazione di un ministro 
più che compiacente, Forlani. E i generali nostrani 
hanno potuto giocare alla guerra, allesteooo eser
citazioni aggressive contro la vicina Jugoslavoia. In 
tutto questo il .progetto di legge sul nuovo ·rego
lamen to di disciplina rappresenta il tentativo di re
golamentare e aI1ginare il movimento dei soldati 
.democratici. Un progetto di legge che -si è fondato 
su una catena di arresti di soldati che non ha 
precedenti nella storia del dopoguerra, oltre 100 
nel corso dell'anno di vita del governo. Ma questo 
scatenamento della repressione ha un nemico che 
in questo anno si è molto rafforzato: la mobili
tazione intorno al 2S aprile e più ancora la gior· 
nata nazionale di lotta del 4 dicembre sono state 
le tappe salienti del movimento di questo settore 
del proletariato decisivo in una fase di crisi acuta 
del regime come quella che stiamo attraversando. 

IL GOVERNO MORO 
CONTRO GLI OPERAI, 
CONTRO I PENSIONATI, 
CONTRO I DISOCCUPATI 

Tutta questa attenzione al rafforzamento e alla 
epurazione a sinistra degli apparati di forza dellò 
Stato non sono fine a sè stessi, sono il necessario 
c~plemento ad un disegno antioperaio, che mira 
a ndurre la base produttiva, cioè a licenziare, e 
a ridurre i salari reali, per far pesare solo sul 
pr?letariato la . crisi ec,:momica. Togliere agli ope
rai 'per dare al padrOnI, questa la linea su cui si 
è mosso il governo Moro: un governo che ha 
inaugurato il '75 con un decretone da 500 miliardi 
con gli aumenti delle sigarette, dei canoni TV e 
delle autostrade e che oè arrivato al '76 con l'an-

nuncio dell'aumento delle poste, delle assicurazioni 
delle auto e della benzina, passando attraverso 
aumenti delle tariffe pubbliche che hanno . Drutta
to alle casse dello Stato 2.000 miliardi. 
U~ governo c:he in nome delle compatibiÙtà la· 

malha.ne ha IIqUldato - complici i 'sindacatì - con 
7,000 hre e senza l'aggancio ai salari, IO milioni di 
pensionati (di cui 8 milioni sotto i minimi). Un 
governo sotto i cui auspici confindustri'a e S!Ìnda
cati hanno raggiunto un accordo sulla contingenza 
che scagliona in 3 anni l'unificazione del .punto 
aumenta di 1.500 lire lo scatto, e concede 12.000 
lire mensili, un accordo dal quale sono rimasti 
esclusi ,gli altri settori, dagli statali ai' braccianti 
per i quali i successivi accordi sono molto al di 
sotto del già misero risultato raggiunto per le 
categorie industriali. 
. .~n, govern~, che, s~mpre in nome delle compa

tlbl.IHa lamalflane ha lllllpOStO con la piena accet· 
taZlC~ne dell~ c~nfe?erazioni,. un accordo quadro 
per Il pubbhco 'Implego, che Impone il 'blocco dei 
salan e delle assunzioni, e i iferrovieri sono stati 
liquidati con un aumento irrisorio di 20.000 lire. 
Intanto ai suoi scherani il governo riserva un trat
tamento di favore: ai poliziottoi 60.000 lire e ai 
fin'anziari 80.000 'lire per intercessione del ministro 
Visentini e di: La Malfa che evidentemente aveva
no di.menticato la loro furiosa campagna contro 
la « giungla retributiva ». 

Un gover1llO che ai piccoli come ai -grandi pa
droni non ha lesinato i miliardi e i favori. A co· 
minciare dai padroni conservieri, ai quali l'accordo 
·firmato .quest'estate ha concesso non solo un 
,prezzo irrisorio dei pomodori, ma anche la libertà 
di distruggere il prodotto per far rialzare il ,prezzo 
sul mercato, per finire con le concessioni ai gran
di padrOt\1i, daCefis, a 'Pirelli, ad Agnelli, per i 
b<isogni dei quali il piano economico annunciato a 
fine d'anno prevedeva lo stanziamento di 5.000 mi
liardi. Questo piano economico ha rappresentato 
davvero il frutto ·più maturo del governo Moro, 
l'emblema della sua volontà e dei suoi programmi: 
5.000 miliardi ai grandi padroni, altri 3.000 alla 
Cassa del Mezzogiorno (cioè alle clientele democri
stiane), un piano di riconversione che avrebbe 
comportato il licenziamento di 2-300.000 operai, per 
.j quali. era pronto l'obolo di un « fondo» che avreb· 
be garantito per 5 anni un sussidio. 

IL GOVERNO MORO 
CONTRO LE DONNE 

Gli equilibri parlamentari che hanno sorretto 
il governo sono «impazziti» nel corso della di
scussione e del voto in commissione sulla legge 
per. l'aborto. Una legge che ha ViÌsto un compatto 
schIeramento, dal PCI, alla DC, al MSI contro la 
libert~ d} decisione della donna, che ha riproposto 
la caSIstica, ~ che dà al medico il potere di deci
dere, ponendo la donna ancora una volta in una 
pos izione di inferiorità. Una legge che risente del 
ricatto governativo, ma anche dell'ideologia revoisio
nista. Una legge contro la quale migliaia di donne 
sono scese in piazza, mentre i reazionari di ogni 
calibro, in prima fila queni solidamente annidati 
nei vertici della chiesa cattolica fermamente con
vinta che un nuovo «sillabo» contro l'aborto e 
la sessualità possa ricacciare indietro la consa
pevole~za delle donne di lottare per la propria 
Il berazlOne. 

11 COMPAGNI CADUTI 
Undici compagni sono morti ammazzati dai fa· 

scisti o dalla 'Polizia: un lungo elenco che si apre 
col nome di Adelchi Argada, 18 anni e si chiude 
col nome di 'Pietro Bruno, 18 anni. Claudio Varalli, 
Gianni Zibecchi, ToIllÌno Micciché, Rodolfo Boscrn, 
Gennaro Costantino, Alberto Brasili, Alceste Cam
panile, Jolanda Palladino, Antonio Corrado, sono 
.gli altri. Nomi scolpiti nel cuore e nella mente 
di tutto :il proletariato italiano. Una catena di as
sassinii che rappresenta la massima infamia di que
sto governo, che ha usato deliberatamente il .<ter
rore» per cercare di intimidire il movimento di 
classe, così come non ha esitato ad armare le sue 
truppe perché facciano fuoco sugli «individui so
spetti ». 

I 


